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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO

TITOLO PRIMO _ DISPOSZIONI GENERALI

Art I - Campo di applicàzione, decorrenza e durata

Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell'istituzione scolastica
"San Giovanni Bosco" di Naro(AG).
Il prcsente contratto dispiega i suoi effetti per gli anni scolastici 2018/2021, fermo rcstando che i
crited di dpartizione delle risorse possono esserc negoziati con cadenza annual€
Il prese contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle pafi che lo hanno sottoscritto
entro il 15 luglio dell'anno 2021, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole
effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integativo-
Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto
Dartr.

tra le

Art. 2 - Interpret{zione sutentica

l. Qualora insorgano confovercie sull'interyretazione del presentg contratto, la p e interessata
inoltra îichiesta scritta all'altra p , con I'indicazione delle clausole che è necessario
interyretare.
Le parti si incontmno e[tro i dieci giomi successivi alla ichiest4 di cui al comma 1, per
deflnire consensualmente f interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve
concl e enlro quindici giomi.
Nel caso in cui si raggiunga l'accordo, questo ha efficacia retroattiva dall'inizio della vigenza
contattuale.
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AÉ. 3 - Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del conúraúto

1. La verifica dell'attuazione della co attazione collettiva integativa d'istituto ha luogo in
occasione di una sedùta a ciò esprcssamente dedicata da tenemi ento I'ultimo giomo dell'anno
scolastico di riferimento.

TITOLO SECOI{DO - RELAZIOM E DIRITTI SIIÍDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art 4 - ObiettiYi e sarumenti

I1 sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività:

a. partecipazione, articolata in ioformazione e in conftonto;
b. conlÉttazione integrativa, comFesa l'interprctazion€ autentica-

ln tutti i momenli delte relazioni sindacali, le parti posso[o ùsùfruire dell'assistenza di esperti di
Ioro fiducia. senza oneri per l'Anlrflìnistraziobe.

Art 5 - Rapporti tra RSU e dirigente

Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa
al suo intemo il Bppresenlante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al

l



2.

3 .

4.

t .

dirigente. Qùalora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all'intemo del
restante personale in servizio; il ÉpFesentante rimane in carica fino a diveNa comu cazone
della RSU.
Entro quindici giomi dall'inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al dirigerte le modalità
di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolarc.
Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell'infomrazione
inviîando i componenti della parte sindacale a pafeciparei, di norma, con almeno cinque giomi
di anticipo.
L'indizione di ogni riunione deve essere effettuata in foma scritta, deve indicare le naterie su
cui verte I'inaontro, nonché il luogo e I'ora dello stesso.

Art, 6 - Informazione

al quale si rinvia integalmente-

CCNL del comoarto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accarto ad osni voce:

a. tutte le mat€rie ogg€tto di contrattazione ( . 5 c. 4);

a. tutte le materie oggetto di confrorto (art. 5 c. 4);

b. la proposta di fomazione delle classi e degli organici (af. 22 c. 9 lett. bl);

c. i cdted di attuÀzione dei progetti nazionali ed euopei (art. 22 c. 9 lett. b2).

3. ll dirigente fomisce l'infomazione alla parúe sindacale mediante trasmissione di dati
elementi conoscitivi, rnettendo a disposizioDe anche I'eventuale documentazione.

ed

Art 7 - Oggetto delle corlrattazione integrativa

La contattazione collettiva integrativa d'istituto si svolgg sulle materie previste dalle florme
contattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative
lmperahve.
La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa
superiori ai fondi a disposizione delf istituzione scolastica Le previsioni contattuali
discordanti non sono efEcaci e daruro luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia di
cui al successivo . 31 e piùr in generale all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.
Costituiscono oggetto del presente contatto Ie seguenti materie, in accordo con le previsioni
del CCNL del comparlo istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

- I'attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavorc (att.22 c. 4
lett. cl);

- i criteri p€I la ripartizione delle dsorse del fondo d'istituto (art. 22 c. 4lett. c2);
- i criteri per l'attribr.rzione di compensi accessori, ai sensi dell' . 45, comma l, del

d.lgs. n. 165/2001 al personale doceote, educativo ed AT.\ inclùsa la quota delle
risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventuallnente destinate alla
remunerazione del personale (art. 22 c. 4 lett. c3);

- i crited generaÌi per la determinazione dei comperui frnalizzati allavaloizzaziote del
personale, ivi compresi quelli iconosciuti al personale docente ai sensi dell'art. 1,
comma 127, della leg ge t 101D015 (aft.22 a. 4letl. c4);

- i criteri e le modalita di applicazione dei diritti sindacali, nonché Ìa det nazione
dei contingenti di personale visti dall'accordo sull'attuazione della legge n.
146/1990 (aît.22 c. 4lefr. c5):
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i criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilita oraria in entrata e tn
uscita per il personale ATA" al fine di conseguire rma maggiore conciliazione vita
lavorativa e vita familiare (art. 22 c. 4 lett- c6);
i criteri generali di dpafizione delle risorse per la fo azione del personale nel
dspetto degli obiettivi e delle finalita definiti a livello nazionale con il Piano
nazionale di formazione dei docenti (art. 22 c. 4 lett- c7);
i criteri generali per I'utilizzo di stumentazioni tecnologiahe di lavoro in orano
diverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione fta vita lavorativa
e vita familia.re (diritto alla disconnessione) (a.t - 22 a. 4 lett. c8);
i riflessi sulla qualita del lavoro e sulla professionalita delle imovazioni tecnologiche
e dei processi di. inîormatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto
dell'attività scolastica (8Jt.22 c. 4 len. ca).

Arf. 8 - Conftonto

Il conftonto è disciplinato dall'art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca20l6-201,8

al quale si dnYia inte$almente.

Costituiscono oggetto di conftonto le seguenti naterie, in accordo con le previsioni del

CCNL del comp istruzione e riaerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

- I' icolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché
i criteri per I'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attivita
retribuite con il Fondo d'Istituto (afi. 22 c. 8 lett. bl);

- i criteri riguardanti l€ assegnazioni alle sedi di servizio all'intemo dell'istituzione
scolastica del personale docente, educativo ed AT A (lrt.22 c. I left. b2);

- i criteri per la fruizione dei permessi per I'aggiomamento (art. 22 c. 8 lett. b3);
- promozione della legalit4 della qualita del lavoro e del benessere org;ar]izzatí\to e

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-co lato e di fenomeni
di bum-out .22 c. 8 lett. b4).
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CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art, 9 - Attività sindacale

La RSU e i rapF€sentanti delle OO.SS. rappr€sentative dispongono di una bacheca sindacale,
situata nell'ingresso del plesso aentrale di Via Dalte, 18 Naro, e sono responsabili
dell'affrssione in essa dei documenti relativi all'attivita sindacale.
Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve ess chiaramente firnalo dalla
persona che 1o affigge, ai fini dell'assunziooe della responsabilita legale.
La RSU e le OO.SS. rapFesentative possono ltllizzfie, a richiesta" per la propria attivita
sindacale il locale situato nel plesso "Sant'Agostrno", Corso Umberto I - Narc, concordando
con il dirigente le modalita per la gestione, il controllo e la pulizia del locale-
Il gente trasmette alla RSU e ai te.minali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie
di natua sindacale uovenienti dall'estemo.

Art 10 - Assemblea in orario di lavoro
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Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'aficolo 23 del CCNL del

La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS.
rapFesentative) deye essere inoltata al dirigente con almeno sei giomi di anticipo. Riceurta la
richiest4 it dirigerte informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuol4 che possono entlo
due giomi a loro volta úchiedere I'assemblea per la stessa data ed oîa.
Nella richiesta di assemblea vanno specificati I'ordine del giomo, la dat4 I'oÉ di inizio e di
fine, I'eventualg intervento di persone esteme alla scuola.
L'indiione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; I'adesione va
espressa con almeno due giomi di anticipo, in modo da poter a\,rr'isarc le famiglie in caso di
intemrzione delle lezioni- I-a mancata comunicazione implica la rinuncia a palteciparc e
I'obbligo di dspettare il no ale orario di lavoro.
Il personale che p cipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadeDza prevista nella
classe o nel settorc di competenza.
Qualora non si dia luogo alf intenuzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale
ATA, va in ogni caso assicuata la sorveglianza delf i esso e il funzionamento del cenhalino
telefonico, nonché degli uffici di segeteria, per cui n. 5 unita di personale ausiliario e n. 2 unita
di personale amministrativo saraDno in ogni caso addette a tali attivita. La scelta del personale
che deve assicurare i servizi minimi essenziali vieoe effettuata dal Ditettole dei servizi genelali
ed ammini vi tenendo conto deÌla disponibilita degli intercssati e, se non sufficiente, del
criterio della rotazione secondo I'ordine alfabetico.

Art. 11 - Perme,lsi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU p essi sindacali retribuiti in rnisura pad a 25 minuti e 30 secondi per ogni
dipendente in servizio con rapporto di lavoro a t€mpo indeteffiinato. All'inizio dell'anno
scolastico, il dirigente prorwede al calcolo del monte ore spetúante ed alla rclativa
comunicaz ione alla RSU.

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al
dirigente oon almeno due giomi di anticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giomi
I'anno, per parúgciparc a trattative sindacali o convegni e congessi di natura sindacale. La
comunicazione per la fruizione del diútto va inolhal,a, di nomra, tre giomi prima
dall'organi zzazione sindacale al dirigente.

Art. 12 - Referendum

1. Priúa della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il teferendum tra hrtti i
dipendenti della istituzione scolastica.

2. Le modalità per I'effettuazione del referendum, che non devono pregiudic il regolare
svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto
materiale ed organizzativo.

Art. 13 - DeterEinazione dei contingenti di personale prwisti dall'accordo sull'attuazione

della Legge 146/1990

l. Il numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle istituzioni
scolastiche ed educative le prestazioni indispensabili in caso di sciopero salà dete inato dal
dirigente in base alle esigenze del s zio da garantire in coerenza con l'accoldo sull'attuazione
dellaL.146/1990.

2. Le unita da includere nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilita degli
interessati e. se non sufficiente, del cdtedo della rotazione seoondo l'ordine alfabetico.

\À



t .
4.

TITOLO TERZO _ PRESTAZIONI AGGIUNTI!'E DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 14 - Collaborazione plurime del personale docente

L II dirigeote può awalersi della collaborazione di docenti di altre scuole che a ciò si siano
dichiarati disponibili - secondo quanto previsto dall'art. 35 del C L del comparto scuola
2006-2009.

2. I relativi co ensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell'istituzione scolastica
che conferisce l'incarico.

ArL 15 - Prestazioni aggiuntive Qavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni
plurime del peFonale ATA

1 In caso di necessità o di esigenze impreviste e non progÉbmabili, il dirigente - sentito il DSGA
- può dispone l'efettuazione di prestazioni aggiuntive del p€rsonale ATA, costituenti lavoro
staordinario, oltre l'orario d'obbligo.

2. Il dirigente può disporre, inoltre, I'efettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti
intensificazione della normale attività lavorativq in caso di assenza di una o più unità di
personale o per lo svolgimenlo di attilita patticolarmente impegnative e complesse.
Le prestazioni aggirmhve devono essere og di formale incarico.
Per particolari attivita il didgente - sentito il DSGA - può assegnare incariahi a personale ATA
di alta istituzione scolastic4 awalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a no
dell'articolo 57 del CCNL del oomparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale
amministrativo, tecnico ed ausiliario di alta scuola vengono lemtmerate con il fondo
dell'istituzioDe scolastica Dresso cui sono effettuate tali attivita

TITOLO QUARTO . DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E
ATA

Art. 16 - Criteri per I'individuazione di fasce temporali di llessib iaa oraria in entrata e in

usciúa Per il personale ATA

1. Per f individuazione delle fasce temporali di flessibilita o a in entrata e in uscíta per il
pe.sonale ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tla vita lavorativa e vita
familiare è necessario che si verihchino entambe le seguenti condizioni:

- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente
motivata;

- la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuilà e della qualità dei servizi
2. I criteri per individuare le predette fasce temporali sono i seguentil

- I'orario di entrata non potrà essere successivo all'orario di ioizio delle lezioni;

conclusione delle lezioni

AÉ. 17 - Criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario

diverso da ouello di s€rrizio



1 . Le comunicazioni di servizio (ar.visi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale ed

sul registro elettronico entlo le ore 17.00 ; con la stessa tempistica le comunicazioni sono

inoltrate al personale tramite la posta elettronica di servizio o altra posta eletbonica comunicata

e autorizzata all'uso dal personale stesso o altr€ piattaforme.

È fatta salva la possibilita per l'Amministrazione di e o ricevere comunicazioni, tramite
qualunque supporto, oltre gli o indicati in caso di urgenza indifferibile.

Art 18 - Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche

e dei processi di infornltlzzaziol.e

l. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione at.e ca[?''lÈIizzano la

prestazrone di lavoro del pe6onale docente e ATA soîo accompagnati da specifioo

addestramento del pe$onale interessato.
2. Tale addestraÌnento va inteso come anicchimento della professionalità del personale docente

e ATA-



TITOLO QUINTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPOI-NORMEGENERAU

Art. 19 - Fondo per il salario accessorio

1. Il Fondo peril salario accessorio dell'anno scolastico 2108/2019 è complessivamente
alimentato da:

a. Fondo per il miglioramento dell'offerta fomativa (axt. 40 CCNL del compafio istruzione e
ricerca 20 I 6-20 I 8) erogalo dal MruR;

b. ogni ulte.iorc finanzianento erogato dal MIUR;
c. eventuali economie del Fondo per il salado accessorio derivanti da riso$e nor ùlíIizza1e

negli anni scolastici preaedenti;
d. altre risorse provenienti dall'Amministazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a

retibuire il personale della istituzione scolast
in base alla quantificazione risultante nel ProC

e. eventuali contributi volontari dei genitod dr
approvazione del Progra.mma annuale da p
accertamento da parte dgi didgente da calcol.

f. fondi Regionali, Nazionali e Comunitari.

2. I1 Fondo per la coí/'Jatlazione integrativa è qur
emanato dal dirigente secondo le istruao contenut
2012, n.25 della Ragioneria Generale dello Stat
informazioni disponibili alla data di a!'vio della cont
seguito della eventuale disponibilira di nuove dsors
alla pane sindacale.

Art. 20 - Fondi fi

1. I fondi finalizzati a specifiche attivita possono ess
sia esplicitaúente previsto che eventuali risparmi p

2. Per il prcsente anno scolastico tali fondi sono pari z

a) per le finalità già Feviste per il Fondo per l'Istituzi

c) per le fuDzioni strumcntali al piano dell'oferta form
d) per gli incarichi specifici del personale ATA
e) per le misure incentivanti per progetti relativi alle a
contro l'emarginazione scolastica
f) per i compensi ore eccedenti p€r la sostituzione dei colleghi assenti € 1774,23;
g) per la valoiz:zazione dei docenti, ai sensi dell'art. l, commi da 126 a I28, della legge n.
to1/2015 C 6377.90..
j) per i progetti nazionali e comunitari (PON, POR, conveDzioni) e 62255,18
k) per la fonnazione del personale € 1500,00



CAPO II_IJTILIZZAZIONE DEL SAIAzuO ACCESSORIO

Art. 2l- Fiùalizz zione del salario accessorio

L Coerentemente con le Fevisioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessodo devono
essere finalizzate a retribuire funzioni ed attivita che incrementino la oroduttività e l'effrcienza
delf istituzione scolastic4 riconoscendo l'irnpegno individuale e i risultati conseguiti.

Art,22 - Cìteri per la ripafizione del Fondo dell'istituzione scolastica

Le risorse del Fondo dell'istituzione scolastic4 con esclusione di quelle di aui all'art. 15, soro
suddivise tÉ le compongnti Fofessionali presenti nell'istituzione scolastica sulla base delle
esigeúÉ orgèlrdzzatiye e didattiche che deivano dalle attivita curricolari ed extracurricolari
previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente e dal Piano
annuale di attivita del personale ATA. A tal fine sono assegnati per le attività del personale
doceîte €23797,94 (pui d 70 o/o) e per Ie aúvità del personale ATA e 10199,12 k an al3} %).

2. La ripartizione di cui al conma precedente può essete variata entro un margine di flessibilità
pari a 1.000,00 in caso di esigenze derivanti dall'attuazione del PTOF.
Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo pet la contrattazione integrativa
dell'anno scolastico successivo.

Art 23 - Criteri genemli di dpartiziore delle risoBe per la fomazione del personale

Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalita definiti a
livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripaliti sulla base delle
esigenze di formazione del personale in coerenza con il PTOF. A tal fine sono assegnati per le
attivita del personale docente €1000,00 e per le attivita del personale ATA € 500,00 In
particolare sono assegnati per le attivitÀ del personale docente:

a. La didattica labomloriale e il processo di apprendimento per competenze con I'ausilio del
Coding: € 1000,00

b. Processi amministrativi: € 500,00

Al. 24 - Stanziamenti

Al fine di perseguire le finalita di cui all'articolo 21, sulla base della delibera del Consiglio
d'istituto. di cui all,art.88 del CCNL del c o scuola 2006-2009 e del Piano annuale delle
attività dei docenti, il fondo d'istituto destinato al personale docente è dpartito, come segue, tra
le aree di attività di seguito specificate:

a. suppofo alle attività otgarizzati\te (delegati del dirigente, figure di presidio ai plessi,
comm. omrio, comm. formazione classi, responsabile qualita ecc.): €7262$0

b. supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinalori di dipartiúento, responsabili dei
laboratori, respodsabili di ricerca e sviluppo, gruppi di lavoro e di progetto ecc.):

€ 4340,00
c. supporto ?dl'otgatizzaziolj,e della didattica (responsabile orienlimento, responsabile

inte$azione disabili, responsabile integrazione alunni shaderi, supporto psico-
pedagogico, responsabile viaggi d'istruzione, ecc.):

u2z5,oo
d. progetti e attivilà di arricchimento dell'oferta formativa non cwricolare:€ 9940,00

Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono dehnite le e di attività riferite al personale ATA,
a ciascuna delle quali v€ngono assegnate le dsorse specificate:

3.

l

l .

l .

2 .

a. flessibilita omria e ricorso alla tumazione (Coll. Scol.):

8

€ 625,00



b. assegnazione di incarichi a suppoto dell'amrninistrazione o della didattica (Cool. Scol.):
€ 5600,00

c. monte ore eccedenti (Coll. Scol.) €1312,50
d. intensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti (AA): € 580,00
e. monte ore eccedenti (4.4.) €1160,00
f. assegnazione di incarichi a supporto dell'amministrazione o della didaúica (AA)

€ 870.00

Art. 25 - Criteri getrerali per la determinazione dei compensi fmaltzzati alla, valot'vzazione del
personale docetrle

1. La professionalita del personale docente è val zzata dal di':rgerúe scolastico in base ai criteri
individuati dal comitato di valutazione dei docenti al fine della assegnazione del bonus alrnuale, ai

165D00t.
2. Ic is e finalziarie assegnate all'Istituzione scolastica per la 'taloizzazione del merito del
peNonale docente per I'a.s.2017 /2018 corrispondono a€ 6377,90
3. I compensi finali i afla valoÀzzazione óel personale docente sono deteminati sulla base dei
seguenti criteri generali ai sensi dell' . 22, c.4, pùrrto c4 del C.C.N.L. compafo ishuzione e

ca 2076-2018:
- gli importi dei compensi che il diigente può assegnare sono due;
- tra I'importo del secondo compenso e quello di base deve esserci una differenza percentuale

non inferiore a 90 % e non superiore a 110 oZ;

2.
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Art 26 - Conferimento degli incarichi

Il dirigente conferisce individualmente e in forma scrittl gli incarichi rclativi allo svolgimento
di anivit-ir aggiuntive retribujre con il sal o accessoÉo.
Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati,
anche il compenso spettanle e i termini del pagamento.
La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgfunento dei compiti
assegnati e alla val one dei risultati conseguiti.

Arl 27 - Quintilic^zione delle alività aggiuntive per il persotrale ATA

Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella fomra di intensificazione
della prestazione, sono ripo ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.
Le sole Festazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in altemativa al
ricorso al Fondo per il salario accessorio, possono essere remunerate con reauperi compensativi,
fino ad un massimo di giomi 5, compatibilmente con le esigenze di s zio.

AÉ. 28 - Incarichi specifici

Su proposta del DSGA, il didgente stabilisce il numero e la natua degli incarichi specifici di
cui all' .47, comma l, lettera b) del CCNL del comparto scuola 2006-2009 da attivare nella
istituzione scolastica.

Le risorse disponibili per compensare gli incarichi speciftci sono così fissate:



- C 9'7 | ,00 per n. 4 unità di personale amministativo
- € 97 I ,00 per n. 5 unità di collaboratori scolastici

TITOLO SESTO _ ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA
NEI LUOGHI DI LAVORO

AÉ. 29 - Il rappresentante dei levoratori per la sicureza (RLS)

Il RLS è designato dalla RSU al suo intemo o tra il personale dell'istituto che sia disponibile e
possieda le neoessarie competenze.
Al RLS è garantito il didtto all'infomazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al
Sistema di prevenzione e di Fotezione dell'istituto.
Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attrave$o l'oppofunità di fiequentarg un
corso di aggiomamento specifico.
Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicr.rezza degli
ambienti di lavoro e presentare osserv^zioni e prcposte in merito.
Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo
quatrto stabilito nell'art. 73 del CCNL del compalo scuola 2006-2009 e dalle norme successive,
ai quali si rimanda.

Art, 29 Gli iDcaricati dell'aftuazioDe delle misure di preveDzione e prolezione

Gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezior€ sono individùati tra il
personale fomito delle compete necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico
colso,
Agli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati
competono tutte le finEioni previste dalle norme di sicùrezza.

TITOLO SETTIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 31 - Clausola di selvaguardia finaDziaria

Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospenderc, paÌzialnente o
totalmente, I'esecuzione delle clausole del presente contratto prodùttive di tale violazione.
Nel caso in cui l'accertamento dell'incapienza del Fondo per il salario accessorio intervenga
quando le attivita previste sono state già svolte, il didgente dispone, previa infomazione alla
p sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascrm dipendente
nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità flnanziaria.

Art 32 - Procedura per la liquidazione del salario accessorio

I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio devono
rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misùra del loro raggirmgimento e gli
indicatori quantitativi da utili e per la verifica.
La liquidazione dei relativi compensi awiene a consuntivo e previa verifica della
corispondenza sostanziale fta i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.
In caso di mancata corrispondenza, il dirigente dispone - a titolo di riconoscimento parziale del
lavoro effettivamente svolto la corresponsione di rm importo commisuato al mggiungimento
degli obiettivi attesi e comunque non superiorc al 50 o/o di quanto Fevisto iniziaknente.
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